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E
ran cinquemila, erano giovani 
e forti... Scherzi a parte, una 
carica umana e spirituale, di 
freschezza e gioventù ha attra-
versato Roma dal 15 al 19 set-

-

-
-

we in rappresentanza di oltre 500 
congregazioni religiose. Un grande 
entusiasmo così spiegato dal cardi-

consacrata e le Società di vita apo-
stolica: «Cerchiamo di entrare nella 
nuova dinamica della vita fraterna. 
La Chiesa non può essere divisa in 

caste, di persone più importanti e di 
altre meno. Sono vescovo e cardina-

di questi giorni è stata meravigliosa 
perché abbiamo condiviso le nostre 
esperienze, abbiamo camminato in-
sieme. Per i giovani religiosi non è 
straordinario ma è normale. Siamo 
noi allora che dobbiamo cambiare». 

-
-

toine viene dalla Siria ed è riuscito 
a consegnare al papa un bossolo di 
una pallottola, una delle centinaia 
che ogni giorno cadono nel corti-

tirata fuori dalla tasca e mi ha detto 

sorridendo che la Siria è sempre nel 
suo cuore». Lidia viene da Palermo 
ed è architetto. Un curriculum di 

progetto di uno studio proprio e di 
una famiglia numerosa, ma «un uo-

– non avrebbe po-
-

ra di cui avevo bisogno». Lo stesso 

sei anni. Stavo andando a un fune-
rale con la nonna. Vedevo una donna 
piangere. La nonna mi spiegava che 
aveva perso il marito che non torne-
rà mai più perché tutti i mariti muo-
iono. Solo Gesù non muore. È stato 
allora che ho sentito il desiderio di 
sposare colui che non muore mai». 

Su questa radicalità ha puntato il 

-

contrario, a ciò che spoglia di tutto 

donne e uomini di adorazione». 

LA CARICA DEI 5 MILA
GIOVANI RELIGIOSI PROVENIENTI DA 125 PAESI 
DEL MONDO A ROMA PER TESTIMONIARE 
LA BELLEZZA DELLA PROPRIA VOCAZIONE

A t t u a l i t à
CHIESA
di Aurelio Molè


